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« farsi le leggi intorno alP acquistarli, ed 
« intorno a regolarne i confini : lo che è 

« chiaro aver rapporto alla scienza del Ver- 

(( ci • «
182. C A P ID U R O  Girolamo da Paren-»555

diParenzoz£)̂  fece pubblico diritto un opera intito

lata: Commentarj in Rhetoricam ad Here- 
nium. Fenetiis  1555 , così riscontriamo dal 

Fergot. Sag. Ist. d i Parenzo p. 84. 
i56i i 83. TA R SIA  Gio. Domenico di Capo-

da Aria0*1*" distria , personaggio dotto ed erudito nelle 
lingue latina e greca. Di esso abbiamo la tra

duzione : D ei Fatti de’ Romani di Lucio 
F loro , stampati in Venezia nel i 546 per il 

Ravanni ; ed un’ altra traduzione dal latino 

nel volgare delle Declamazioni Sillane di 
Gio: Antonio Vives Valentiano, che pubbli

cò in Venezia colle stampe di Pietro de N i

colini da Sabbio nel 1549 *n 8vo, co^a de
dica al savio grande Francesco F e n ie r o , in 

data 10 marzo di detto anno. Conviene cre

dere che fosse un letterato di considerazione 
al suo tempo , mentre dal volume III pagi

na 100 delle cronache del M ainati troviamo 

che nel 1561 il nostro Tarsia collo stipen-


